
Episode 290

News 2: Spagna, strade bloccate in varie città per la protesta dei 
tassisti contro i servizi di ride-sharing

I tassisti spagnoli hanno bloccato il traffico a Barcellona, ​​Madrid e in altre città nell’ambito di uno 
sciopero contro la concorrenza di alcuni servizi come Uber e Cabify. Lo sciopero è iniziato a Barcellona il 
25 luglio e si è poi diffuso in tutta la Spagna.

La protesta è iniziata dopo che le autorità spagnole hanno sospeso la decisione del sindaco di Barcellona 
di limitare il numero di licenze di ride-sharing, o veicoli VTC (veicoli turistici con conducente). In base a 
tale decisione, il numero dei veicoli VTC attualmente operanti nell'area di Barcellona sarebbe passato 
dagli oltre 1.00o attuali a 400. Numerosi tassisti in tutta la Spagna hanno protestato contro la decisione 
delle autorità centrali, in alcuni casi, rompendo i finestrini delle automobili in servizio con Uber e Cabify e 
ferendone i conducenti. Molti scioperanti hanno inoltre parcheggiato le loro macchine nelle principali 
arterie di Barcellona, Madrid e altre città, bloccando il traffico e causando gravi disagi in un momento 
particolarmente sensibile della stagione turistica spagnola. 

I servizi di ride-sharing come Uber sono da tempo oggetto di accese polemiche, sia in Spagna che in altri 
paesi. Alla fine del 2014, in seguito alla sentenza emessa da un tribunale spagnolo, Uber aveva dovuto 
interrompere la sua attività nel paese. Successivamente, il servizio era stato riammesso, venendo però 
sottoposto a una normativa più severa.

Stefano: Nicola, sai quale sarà l'effetto principale di questo sciopero?
Nicola: Quale?
Stefano: Un maggiore sostegno pubblico per i servizi come Uber o Cabify. Cioè… l'obiettivo opposto 

a quello che i tassisti avrebbero voluto raggiungere!
Nicola: Non credo che, in questo momento, i tassisti siano particolarmente interessati a 

conquistare la simpatia dell’opinione pubblica, Stefano. Stanno semplicemente cercando di 
proteggere la loro fonte di sostentamento. E, di fatto, in questi giorni hanno dimostrato di 
avere i mezzi per impedire alle grandi città di funzionare.

Stefano: Stai dicendo che approvi il comportamento dei tassisti -- il fatto che in alcuni casi abbiano 
ferito altri conducenti e danneggiato i loro mezzi di sostentamento? Questo, secondo te, dà 
legittimità alle rivendicazioni dei tassisti? In che modo?

Nicola: Non ho detto che approvo il loro comportamento, Stefano. Volevo solo dire che non esiste 
una soluzione facile. Quando le nuove tecnologie minacciano il lavoro delle persone… è 
naturale che ci siano delle tensioni.

Stefano: Sì. Ma, forse, invece di reagire in modo aggressivo, i tassisti potrebbero adattarsi.
Nicola: Adattarsi?
Stefano: Sì, adattarsi e diventare più competitivi.
Nicola: Questo è più facile a dirsi che a farsi!
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Stefano: Beh, ad esempio, le società di taxi potrebbero sviluppare delle app per consentire ai clienti 
di chiamare un taxi con lo smartphone. Un’altra buona idea, poi, potrebbe essere quella di 
consentire i pagamenti via app.
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